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Tre anni di Scuola AssoArpa

• Summer School Cagliari setembre 2016
• Winter School Arabba marzo 2017
• Summer School Cagliari setembre 2017
• Winter School Aosta  marzo 2018

150 relatori 
300 partecipant





La Winter School di Aosta 2018
• Una scuola «introspetta»: dibatto e confronto interno

• Aprirsi all’esterno (Carta di Aosta):      
• Far crescere le Agenzie come componente regionale all’interno del 

Sistema, in partcolare atraverso la formazione
• Studiare in partcolare temi organizzatvi, amministratvi, 

manageriali
• Progetare l’erogazione di servizi (in partcolare formatvi) 

all’esterno

• Revisione dello Statuto 





La Summer School di Palermo 2018 …
… è dunque una scuola «aperta», dal punto di vista di relatori e 
partecipanti

Tre temi fondamentali per un SNPA 4i0:

1i Che tpo di relazione delle Agenzie con le Regioni?

2i Quali forme di organizzazione del lavoro e quali strument per 
crescere?

3i Che ruolo per il SNPA e le Agenzie nello sviluppo economico e 
sociale?



Che tpo di relazione Agenzie - Regioni?

• La dialetca con lo Stato (MATTM, ma anche Ministero Salute, DPC, 
Infrastruture, Agricoltura…)
• Regionalismo e federalismo
• Il rapporto con la Conferenza delle regioni
• L’Ambiente come competenza esclusiva dello Stato, come tema 

nazionale e come tema internazionale





Quali forme di organizzazione del lavoro e 
quali strument per crescere?

• Gli strument di costruzione organizzatva 
• Il nuovo CCNL 
• Le necessità di formazione manageriale e politco/isttuzionale

• Ruolo di interlocuzione naizonale con Comitato di setore, ARAN, 
Sindacat nazionali…i





Che ruolo per il SNPA e le Agenzie nello 
sviluppo economico e sociale?
• Il rapporto con le Imprese
• Il controllo ambientale come «controllo-qualità» del sistema 

economico
• Ambiente e salute

• Il rapporto con il Territorio
• Opportunità di sviluppo
• Strategie di sviluppo
• Rischio naturale







Il «punto» sulla costruzione del SNPA

• Benchmarking internazionale 

• Regolamento Ispetori
• LEPTA: una questone politca
• Dove si colloca l’astcella?
• Dove si trovano le risorse, ateso il divario esistente nel Paese?



22 Agenzie e relatvi SSR 
con indicazioni, accordi e 

normatve diferent in 
materia 



Quali prospetve isttuzionali?
• Quella che si è appena conclusa è stata una Legislatura ricca di novità, dal punto di vista della protezione 

dell’ambiente, con provvediment normatvi e riforme molto atese:
• Legge ni 68 del 2015 sugli Ecoreat, con l’importantssima Parte II contenente le procedure per 

l’estnzione in via amministratva dei reat contravvenzionali previst dal TUA
• Collegato Ambientale, con lo sviluppo della Green Economy e alla defnizione dei CAM
• fusione per incorporazione del Corpo Forestale dello Stato nell’ Arma dei Carabinieri, con l’isttuzione di 

fato di una polizia ambientale unica specializzata
• isttuzione dell’Agenzia Italia Meteo, per il raforzamento e il coordinamento delle atvità di 

meteorologia e climatologia operatve
• e sopratuto, per quanto ci riguarda, l’atesa legge di isttuzione del Sistema Nazionale a rete di 

Protezione Ambientale (SNPA) e di parziale riforma del sistema nato con la legge 61/94 

• Tutavia, l’atuale governance ambientale del Paese è molto datata e certamente non più atuale, non più per 
in grado di ofrire al decisore pubblico gli strument necessari per comprendere, afrontare e risolvere le sfde 
di oggi e di domani



Verso gli «Stat generali» dell’ambiente

• Oggi abbiamo un asseto isttuzionale cui sono atribuite competenze e funzioni da norme molto datate, nate 
tra il 1986 (anno di costtuzione del Ministero dell’Ambiente) e il 1994 (anno di nascita dell’ANPA e di avvio 
del processo che ha generato le Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente), con in mezzo le leggi 
Bassanini e la riforma degli Ent locali a completare un disegno di responsabilità collocate nei vari livelli 
isttuzionali, innovatvo per quell’epoca, ma che data ormai oltre 25 anni e mostra spesso la cordai

• Che questa architetura isttuzionale e funzionale necessit di una manutenzione straordinaria è evidente ai 
più ed è dimostrato anche dai molt intervent normatvi, per quanto non inserit in un disegno organico di 
riforme, realizzat nella scorsa Legislaturai

• Quello che dobbiamo atenderci è che nella Legislatura appena iniziata si possa porre mano in maniera 
organica ad un grande momento colletvo di rifessione sulla governance ambientale italiana, per farne 
oggeto di un progeto di riforma complessiva che vada a ridisegnare ruoli, funzioni e competenze, 
collocandole in un quadro di responsabilità più aderent ai tempii



Immaginare una nuova governance 
ambientale del Paese

• Le parole guida devono essere: lota al cambiamento climatco, economia circolare, Green Economy, rete, 
valorizzazione delle competenze, sussidiarietà, rigore scientfco, autorevolezza del Pubblico, formazione, 
informazione, premialità dei comportament virtuosi, valorizzazione dell’autocontrollo, trasparenza, 
accountability, semplifcazione, rigore nei controlli ispetvi, certezza delle sanzionii

• Alla politca, in avvio di Legislatura, proponiamo di avviare questa rifessione, in un confronto partecipato con 
le Regioni, le tecnostruture e i centri di competenza, con tut i Ministeri e con tut i portatori di interesse: 
Imprese, Associazioni di categoria, Ordini, Associazioni ambientaliste, Società scientfcheiii

• La partta è indubbiamente ampia e complessa ed eccede il tema della pura protezione dell’ambiente e della 
natura o della repressione dei comportament ambientalmente scorreti Interessa invece temi più ampi e 
trasversali, quali quelli dello sviluppo economico, della gestone del territorio, della modifca degli stli di vita 
e degli stessi paradigmi di crescita della nostra societài



Avanti
• Su tut quest temi, la prossima tavola rotonda è per
• Alcune prime risposte
• Altri spunt per i prossimi due giorni…
• … e oltre
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